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tòno»lo colonnello Caviglia a coman­
dante il Reggimento di cavalleria 
Vi/torio Emanuele di stanza a To­
rino; o (lessa si estrinsecò in un 
banchetto di oltre sessanta coperti 
dato in onore del medesimo. Inter­
venne una numerosa schiera d'amici, 
che egli conta in paese, altri di paesi 
vicini ed alcuni che furono e sono 
commilitoni del bravo colonnello. A 
dare poi un carattere non solo di 
cordialità alla testa, ma ben anche 
a dimostrare come sia riconosciuto 
il merito del t'av. Caviglia, interven­
nero pure l’egregio Cav. Castellani 
Sotto-Protetto «l'Acqui, Fon. Deputato 
Bolgetta. e l’amieo Cav. Cavalieri- 
Boccaccio nostro Consigliere provin­
ciale. La più schietta allegria et! il 
buon umoro della miglior lega du­
rarono per tutto il pranzo, agli sgoc­
cioli del (piale non mancarono, ben 
inteso, i discorsi ed i brindisi d'oc­
casione. Parlarono applauditi il Sin­
daco Cav. Bruni, il Cav. Castellani, 
Poti. Borgaita, anche a nome dei due 
suoi colleglli oli. Raggio o M. Per- j 
raris, assorti il primo per malattia ; 
od il secondo per ragioni inerenti al j 
mandato ohe si degnamente riveste, j 
il Maestro Morbelli. iì sig. E. Bruni j 
od i! sig. Chiedi a nome di questo ; 
egregie sig. Pretore pure assente per j 
malattia. A tutti, commosso, rispose ; 
con p vite te.a felici parole, accolto dai : 
più vivi applausi il colonnello Ca­
viglia. il «pitale riconobbe fra le tante 
dimostrazioni «h simpatia dategli ; 
dagli amici t.oi'.'eccusione delia sua ; 
promozione, questa di Rivalla essere ! 
stata per lui la più cara, la più era- 1 
dita, ciaecìiò partiva da numerosi I 
amici con lui cresciuti da bambini, 
e gii ricordava i lieti anni, in cui ; 
fra Urne era vissuto. |

La orava musica, die già la sera 
prima aveva volato con una serenata 
dimejo.rr.’.v a! Cav. Caviglia la sua 
> ...piana, tarati: ' i! pranzo di do­
ta ' : . :  . \a ile ab i e taro i commensal i

c i t e r ò
1 ’ ].i.

Iddio la mandava, _ corno dicono qui. Lo 
scolaro compagne del povero angiolo, già 
erano sul luogo per partecipare alla pia 
funzione. L ’addolorato padre visto il cattivo 
tempo, manda a pregare il signor Prevosto 
perchè sospenda. Al quale il Prevosto ri­
sponde che dal momento che andavano 
loro (i preti) potevano andare anche gli 
altri. Il turbine cresce: il padre non si sa 
capacitare della cocciutagine del.reverendo, 
va in persona a pregarlo: ma peggio che 
andar di notte; l'impavido Prevosto vuole 
che si parta; diversamente ammonisce il 
povero padre che non sarebbe più andato 
a prenderla!

Sotto l'incubo della feroce minaccia il 
corteo move verso la chiesa ove giunge 
tutto molle; quelle povere ragazzine pian­
gevano tutte; era uno spettacolo clic a- 
vrebbe mosso a pietà un cuore di macigno; 
eppure quello del nostro reverendo non si 
commosse !

Il padre torna a supplicare perchè lo 
sospenda almeno di li, perchè il tempo 
sempre imperversava; ma il terribile curato 
tenne duro e mosse per il campo santo. 1! 
corteo però tenne duro a sua volta e la­
sciando che la torrenziale pioggia calmasse, j 

a ino’ di doccia, i bollori del battagliero 
reverendo, se ne stava ranieehiato in chiesa 
o. indio vicine caso. Ma neppur questo valse 
a calmare i bollori aU’energuineno tonsu­
rato, oi:e visto come il corteo non Io se­
dava ai bagno, ordina che sia riportalo il 
cadavere ; avvisando che non lo sarebbe più 
andato a prendere!

L qui interviene il Sindaco, che molto 
a proposito, sì schiera dalla parte dei suoi 
amministrati, ed ordina viceversa che il 
funebre sia lasciato in chiesa tino al do­
mani: spiegando, onde calmare gli animi 
ciustamcutc indignati, che dal momento il‘ % t I
prete faceva accompagnato in chiesa, poco 1 
importava se non voleva più a« compagnario I 
al cimitero, e che per questo si poteva be- J 
nissimo fare ('accompagnamento civile. !

ÌLI infatti questa mattina avvenne, per j 
la prima volta forse, dacché è piantato j 
Rivalla, un funerale civile, con un corteo j 
cosi numeroso ed imponente come mai si : 
vaie. !

Al Cimitero cantò le esequie l'Assessore j 
Chiabrera vice Sindaco, fungendo lui da 
Parroco. Bravo ! j

A. vostro Vicario nostro illustre conter- ; 
rane- •. , he ei ha regalate questa, perla di 1 
misu ro. :as..-.o : commenti. i

Ot’cc

ss; uà ita min '■ tatti 
.io. ■ por augurarci 
no procedere corno 
: noto;» dì Rivai:.-.
■ ono ra  fama ohe

(S eg u e la i a ­

sione, idi crii si ha pure per esteso' l’accu­
rato rapporto-, il più autentico che: esiste. ,

Le notizie raccoltesi dopo la prima edi­
zióne e quest’ultimo rapporto còl ritratto 
del Danto si possono avere anche separa- 
taménte nel formato identico all'ed izion e  
P rin c ip e , (lire 5) e tornerà quindi gradito 
possedere questa interessante appendice a 
quanti furono onorati del dono del ricco 
esemplare inviato da S. M. Ambedue queste 
pubblicazioni ebbero l’onore di meritare 
dai Re il suo alto aggradimento. S. M. anzi 
conferiva di mota proprio all’editore comm. 
Iloepli l’Ordine Mauriziano.

Un’opera di speciale importanza, parti­
colarmente nei riguardi storici, è lo Sta- 
tnium  Potestatis Com iuiis P isto rii, (lire 
20) edita dall’HoepIi, e preceduta da una 
dotta dissertazione sugli Statuti pistoiesi, i 
quali diventarono fonti principali per lo 
Statuto fiorentino. Lo Zdekauer, che ha 
compito questo lavoro in mezzo a non 
piccole difficoltà, che la natura stessa degli 
studii e delle ricerche gli presentavano, lo 
ha provveduto di utilissimi indici metodici, 
nei quali ha procurato di sviluppare il ma­
teriale dello Statuto, e che suppliscono 
egregiamente ad un commento continuo, e 
ad un glossario, mentre agevolano il lavoro 
d'analisi iniziato colla edizione del testo.

Per la sua Biblioteca tecn ica , l’ editore 
Iloepli ha pubbicato L 'ir r ig a z io n e  m on­
tana, studio accuratissimo del professore 
Cario H u g u es . direttore dell’Istituto agrario 
e della Stazione sperimentale dell’ Istria 
(lire 4). Egli tratta con ampiezza un argo­
mento di vitale importanza quale è quello 
del buon uso e governo delle acque di 
montagna, se si vuole garantire la sicu­
rezza del piano e delle vallate.

Per la Biblioteca dell'elettricità, colle­
zione scientifica e pratica, iniziata con for­
tuna. l'anno scorso, dall’editore Hoepìi. ora 
si hanno i seguenti nuovi volumi (lire 2 ead.): 
Girla. i7 fu lm in e  e p a ra fu lm in e . —■ Piaz- 
zoli, P otenziale elettrico, unità e m isu re  
elettriche —- dottor Mariani. —  Elettrote­
rapia. Questi eleganti volumi sono ornati 
da parecchie incisioni.

Dei lavoro educativo L 'E tà  p rezio sa  del 
prof. E m ilio  De M archi. l'Hoepli manda 
fuori la seconda edizione, che per meglio 
rispondere al fine del libro, è stata fatta 
in un formato più economico, riducendone 
il prezzo in lire 2.50. Il Ministero della 
pubblica istruzione ha. con apposita nota, 
recentemente raccomandato all’Autorità sco­
lastica L 'E tà  p reziosa  come libro di let­
tura e di premio per le scuole • tecniche e 
i ginnasi.

In line, dei notissimi M a n u a li Iloepli, 
abbiamo ora un altro elegante e utile li­
bretto: M a n ua le d'arabo volgare, compi­
lato dal De Sterlich. con la collaborazione 
di A. Dib Khaddag, professore d'arabo nella 
scuola italiana Vittorio Emanuele, in Cairo. 
(Lire 2.50A Si raccomanda da sé per co­
loro che viaggiano sul territorio egiziano: 
presenta 1200 vocaboli e G00. frasi le più 
usuali.
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iNozze — Lunedi 30 saranno 
celebrati in Mombaruzzo i fortunati 
sponsali delia signorìna'Maria Bosio 
col signor Garassino Carlo di Cera.

Ci consta che le nozze saranno 
rese più solenni dalla presenza di 
distinti personaggi e che vi fu pure 
invitato il Senatore Saracco.

Alla coppia gentile i nostri mi­
gliori auguri di felicità.

Apertura delle tornate di 
^Primavera — Il nostro Consìglio 
Comunale è convocato, per l’apertura 
di tali tornate, nel giorno 7 Maggio

Ordine del Giorno: 
letterali — M atricola imposte 
A ffari diversi.

I

interdizione, formeranno il contin­
gente di' Otto) da eleggersi nel pros­
simo mese di luglio.

Comizio ^Agrario — Se la
longanimità è un necessario elemento 
della pazienza, non implica però che 
debba formare la dote essenziale del­
l’umana specie, e tanto meno poi 
vorremmo vederla'applicata dai pro­
prietari di questa nostra regione 
Monferrina in ordine all’ottima isti­
tuzione del Comizio Agrario.

Da un mése circa venne diramata 
una circolare scritta in buon italiano, 
ed in modo abbastanza chiaro, ove 
ponendo in rilievo i benefìci risul­
tati dal Comizio e la sua vitale im­
portanza, se ne deduceva la neces­
sità, facendo opportuno affidamento 
sul concorso dei possessori dì terreni 
a cui direttamente interessava.

Quanti hanno corrisposto? È rin— 
crescévole il dirlo: ma ben pochi 
non ostante il tenuissimo contributo 
a pagarsi.

Per non vulnerare l’amor proprio 
e per l’onore del Circondario amiamo 
ritenere che ciò avvenga per in­
dolenza e non per altro. Forte del 
resto nella sua fede la nuova direzione 
crede che tanto i rappresentanti dei 
Comuni, quanto i proprietari non tar­
deranno oltre a prestare, il loro ap­
poggio, onde l'associazione si com­
ponga non solo, ma diventi proficua.

Sappiamo elle la Confe­
renza sulle Teorie Lombro- 
siane che E amico Avv. Cortina 
doveva tenere a Torino, la tenne 
realmente dinnanzi ad un pubblico 
numeroso e scelto.

Non ne parlammo perché Tango 
che aveva promesso di scriverne 
mancò all’ appello, ma siccome la 
conferenza sarà data alle stàmpe 
quanto prima coi tipi del nostro 
Dina, ne riparleremo quando potremo 
averne copia.

Lavori del Quartiere —
Venerdì ultimo (27) avvennero due 
fatti dolorosi sulla località dove ala­
cremente vennero iniziati tali lavori.

L’egregio Capitano Cappa essendosi 
appoggiato inavvertentementè, per 
sorvegliare i lavori, ad un legno tar­
lato cadde e riportò una contusione 
ad una gamba, fortunatamente leg­
gera, e guaribile con pochi giorni 
di riposo.

Contemporaneamente nel luogo 
stesso il sig. Anionalino negoziante, 
recatosi a visitare il proprio padre 
e fratello, impresari, veniva colpito 
alla guancia, con un poderoso calcio, 
da una mula. La ferita fu tosto me­
dicata e si spera non produrrà serie 
conseguenze all’ infermo che poco 
mancò, non dovesse rimetterci un 
occhio. Auguriamo anche ai signor 
Anionalino una pronta e completa 
guarigione.

B e n e f i c e n z a  — Sappiamo che 
l'egregio nostro Sotto Prefetto Cav. 
Castellani non potendo, per la sven­
tura da cui è stato recentemente 
colpito, assistere questa se-a al Con­
certo di beneficenza, ha mandato alla 
presidenza delia Società filarmonica 
la ofi’erta di L. 10 ed ha messo a sua 
disposizione la chiave del palco del 
Politeama.

Questo atto generoso Don ha bi­
sogno di parole per essere degna­
mente apprezzato.

-A.silo Infantile — II signor 
Bertolotii Tommaso. Tesoriere del­
l'Asilo Infamile, ci comunica la se­
guente sua quitanza:

« Ricevo dal signor Cortina Avv.
< Carlo Alberto lire quattordici e 
* centesimi cinquanta ad esso spe- 
« dite in più della quota del pranzo


